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SETTIMANA POLITICA 

Assenteismo della DC 
• i . , y< 

Se il « caso Moro » si è 
chiuso, dopo l'impennata di 
orgoglio del leader democri
stiano, con una votazione 
plebiscitaria seppur non una
nime (il presidente del par
tito è stato eletto con 165 
voti su 183 presenti), resta 
però aperto il problema — 
ben più complesso e serio — 
della latitanza politica della 
Democrazia cristiana. Le po
lemiche sono ancora vive: 
almeno in due o tre occa
sioni, i commentatori poli
tici sono stati costretti a 
chiedersi non tanto che co
sa facesse o lungo quale 
strada si stesse muovendo 
la Democrazia cristiana, 
quanto se oggi si può par
lare di una reale presenza 
politica dello Scudo crocia
to. Una presenza, si capi
sce, attiva, autorevole, con
vinta. E' evidente — e del 
resto è stato rilevato — che 
si è trattato, più che di una 
prova di fiacchezza, di un 
vero e proprio vuoto, di una 
assenza appunto: dopo le mi
sure economiche prese dal 
governo, il Consiglio nazio
nale democristiano ha di
scusso confusamente di al
tre cose, senza nessuna par
ticolare sottolineatura del
l'importanza del momento 
che stiamo attraversando; e 
nel corso del primo dibatti
to parlamentare di grande 
Impegno — quello iniziatosi 
alla Camera sul bilancio del
lo Stato — i banchi demo
cristiani .sono rimasti sem
pre ostinatamente vuoti, i di
rigenti • del partito non si 
son quasi mai visti a Mon
tecitorio. 

Che cosa sta accadendo? 
Siamo di fronte a un'incom
prensibile prova di sordi
tà? A qualche segno di im
barazzo, dovuto anche alle 
difficoltà interne di un par
tito che stenta ad orientar
si in una situazione nuova? 
Oppure, vi è in questo an
che un calcolo, da parte 
di qualcuno, per evitare la 
vicinanza del fuoco delle 
questioni più ardue, pur di 
sfuggire — costi quel che 
costi — al rischio delle scot
tature? In ogni caso, è cer
to che non si tratta di pu
ri dati di atmosfera. Il mo
do di atteggiarsi di un par
tito come la DC dà luogo 
di per sé — indipendente
mente dagli stessi contenu
ti — a un fatto politico, che 

NAPOLITANO - Co-
sfruire il consenso 

in quanto tale va visto e 
giudicato. 

Ma noi — replicano in
variabilmente i dirigenti 
de — ci siamo pronuncia
ti, abbiamo « aderito » alla 
linea del governo Andreot-
ti, la sosteniamo. Questa è 
però una visione ben me
schina della funzione di un 
partito politico: l'approva
zione dell'operato di un go
verno, anche di un gover
no monocolore, non può es
sere il solo compito della 
DC. In una società demo
cratica — ha ricordato Gior
gio Napolitano alla Came
ra — i partiti politici deb
bono svolgere un'opera con
tinua di raccordo con l'opi
nione pubblica, con le forze 
sociali, partecipando giorno 
per giorno alla costruzione 
del consenso intorno a un 
programma di adeguamento 
e di rinnovamento. Una for
za politica che in questo mo
mento non sappia stare al
l'altezza di tale esigenza di
mostra di non essere in gra
do di garantire la direzio
ne del Paese. 

Ecco che in questo modo 
il discorso sulla crisi della 
DC giunge al punto decisi
vo: il partito democristiano, 
cioè, è in grado di dare un 
contributo in positivo, come 
si usa dire, alla soluzione 

MORO — Come apri
re una fase nuova 

dei problemi della crisi, par
lando nelle sedi istituziona
li, parlando nel Paese, facen
do proprie proposte, soste
nendole, e confrontandosi 
con le proposte altrui? Non 
è una prova di vitalità, o di 
vitalismo, che si richiede, ma 
un far politica che sia ade
guato al momento che l'Ita
lia sta vivendo. Nulla è più 
lontano dal modo di sentire 
della gente che le dispute bi
zantine sul posto in Direzio
ne da conservare a Donat 
Cattin o a De Mita, o su al
tre bazzecole statutarie. Il 
vecchio, consunto modo del
le correnti di azzuffarsi per 
poi ricomporsi in maniera 
diversa per scopi troppo 
spesso legati solo alla lottiz
zazione del potere, ha fatto 
veramente il suo tempo (e 
non a caso se ne vanno ac
corgendo anche alcuni diri
genti de). 

Del resto, senza una pre
cisa manifestazione di volon
tà politica da parte della DC, 
anche la teoria del « confron
to ». cara a Zaccagnini, ri
schia di arenarsi completa
mente. giacché non basta 
una disposizione al dialogo 
con gli altri per poter legit
timamente attendersi dei 
buoni risultati, bisogna an
che avere la capacità di pro
porre e di affermare soluzio
ni concrete. 

Dinanzi alla DC. in una 
parola, vi è ora un problema 
di linea politica. Lo sottoli
nea anche il modo come è 
avvenuta l'elezione di Moro: 
il presidente de praticamen
te non ha parlato, evitando 
di mettere le mani nel gro
viglio di questioni che pure 
la DC deve affrontare. Evi
dentemente. non credeva di 
poter sciogliere i nodi de 
con il colpo di forbici di un 
solo discorso (o forse teme
va addirittura il rischio di 
renderli più difficili...). An
che volendo tener conto di 
tutte le asperità del momen
to, è evidente però che l'at
tuale leadership democri
stiana (ma in modo parti
colare l'uomo che l'anno 
scorso.. parlò della necessità 
di aprire una fase politica 
nuova) non può continuare 
ad attendere e a rinviare. Il 
costo dell'assenteismo politi
co de comincia ad essere 
troppo alto. . 

. Candiano Falaschi 

Gli ordini del giorno sul bilancio presentati dal PCI alla Camera | Si è concluso il XV congresso dei giornalisti 

Eletti i nuovi 
organismi della 

Federazione 
della stampa 

Paolo Murialdi e Lucio'*.© Ceschia confermati rispet
tivamente presidente e segretario - Approvata la 
mozione conclusiva di « Rinnovamento sindacale » 

Il governo renda efficienti 
spesa pubblica e apparati 

Iniziativa unitaria per assicurare al Parlamento reali str 
e di controllo della politica economica - Le proposte per 
della pubblica amministrazione e per fronteggiare la crisi 

irnienti di indirizzo 
la riorganizzazione 
della finanza locale 

Il dibattito sul bilancio — 
che sta impegnando la Ca
mera in un serrato confronto 
sulla situazione economica e 
sulle prospettive del Paese — 
entra ora nella fase dell'esa
me di merito degli stati di 
previsione. Dopo le repliche 
(previste per domani pome
riggio) dei ministri finanziari 
agli oratori intervenuti la set
timana scorsa nella cVscussio-
ne generale, l'assemblea af
fronterà Infatti i vari capitoli 
del bilancio, unificandone la 
valutazione per gruppi omo
genei di materie. Venerdì in
fine le dichiarazioni di voto 
— per 1 comunisti interverrà 
il vicepresidente del gruppo 
parlamentare Fernando DI 
Giulio — e le votazioni. 

Già domani, tuttavia, si po
trà trarre una prima verifica 
degli orientamenti del gover

no nei confronti di un primo 
gruppo di proposte relative 
alla politica economica e fi
nanziaria. Nelle loro repliche. 
i ministri dovranno ,' infatti 
esprimere un parere su una 
serie di errimi del giorno pre
sentati e illustrati nel corso 
della discussione generale. 
Tra questi orcVini del giorno. 
tre assumono un rilievo poli
tico di primo piano. Vediamo 
di che cosa si tratta. 
DOCUMENTI DI POLITICA 
ECONOMICA — Manca oggi 
una realistica e organica ba-

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 20 ottobre alle 
ore l i 

se documentale della politica 
economica e finanziaria: la 
nota preliminare al bilancio 
non è mai disponibile prima 
di settembre; nello stesso me
se viene presentata la relazio
ne previsionale e programma
tica, che però non tiene mi
nimamente conto della Nota. 
Non bastasse. a marzo viene 
d.ffu^a '.si Relazione generale 
sulla situazione economica del 
Paese. Tempi diversi, analisi 
anche contraddittorie, infor
mazioni in ogni caso Insuffi
cienti. Come risolvere 11 no
do? Una soluzione razionale 
è proposta in un ordine del 
giorno presentato unitariamen
te dall'indipendente di sinistra 
Luigi Spaventa. cVil comuni
sta Giuseppe D'Alema, dal re
pubblicano Giorgio La Malfa, 

[ dal socialista Antonio Giolitti 

La favola rotonda organizzala dalle AGLI, in vista dei provvedimenti del governo 

Sull'equo canone confronto 
di posizioni e di proposte 

Contro l'aumento indiscriminato dei fitti, ma per una seria riforma - Misure 
per contenere la rendita speculativa e a favore dei piccoli proprietari - le 
tesi del SUNIA e della FLC - Il 13 novembre a Roma manifestazione degli inquilini 

Completato il documento politico 

Intesa raggiunta tra i partiti 
per la Regione Lombardia 

Accordo DC-PCI-PSI-PSDI - Manca l'assenso del PRI, rinviato a domani 

MILANO, 16 
La trattativa fra i partiti sul pro

gramma regionale si è conclusa posi
tivamente: questo pomeriggio le dele
gazioni di DC-PCI-PSI-PSDI hanno 
completato 11 documento politico at
torno al quale si ricomporrà la « giunta 
aperta ». Manca solo l'assenso dei re
pubblicani che hanno rinviato a lunedì 
la riunione della loro direzione regio
nale in attesa di un definitivo chiari
mento interno, dopo 11 fatto nuovo del
la sconfitta delle posizioni oltranziste 
di Bucalossi che avevano originato la 
crisi alla regione, sulla base di una ma
novra coordinata con la destra DC. 

I liberali che hanno partecipato a 
gran parte della trattativa hanno te
nuto a sottolineare di avere concorso 
con « un proprio costruttivo apporto », 
all'elaborazione del documento finale. 

L'intesa unitaria che si era imposta 
all'indomani del voto del 15 giugno del
lo scorso anno viene cosi empiamente 
riconfermata e risultano battuti i dise
gni di rivalsa di una destra nella quale 
non si riconoscono nemmeno più i li
berali. . , - • - • 

Molti sono i punti qualificanti,con
tenuti nel documento sottoscritto', ieri 

dai quattro partiti e sciolgono alcuni 
dei più grassi nodi che erano all'origine 
della situazione di stallo lamentata da 
più parti. 

Sono i nodi del rapporto giunta-con
siglio nel rispetto del dettato e dello 
spinto dello statuto regionale; ci sono 
i problemi del controllo della gestione 
del programma previsti in sede poli
tica e m sede istituzionale; c'è la cor-
responsabilizzazione della regione nella 
politica di risanamento della finanza 
degli enti locali, non solo in rapporto 
alle Inadempienze dello stato, ma per 
un impegno autonomo; c'è l'indicazio
ne per una politica attiva di sostegno a 
quanto governo e parlamento faranno 
per la riconversione industriale, con 
l'affermazione contemporanea della ne
cessità di un'iniziativa propria; il do
cumento affronta anche problemi spe
cifici, con l'esigenza del risanamento 
finanziario di «strumenti» regionali. 
come gli ospedali, le autolinee, le Fer
rovie nord; ci sono affermazioni im
portanti 0er la revisione del sistema 
del rapporti con le banche e per l'uti-

Mizzazìone della Fmlombafda. 

Alessandro Caporali 

Entro la fine del mese 11 
governo dovrebbe presentare 
il disegno dì legge per la 
regolamentazione degli affitti 
che introduca l'equo canone 
anche in vista di quella che 
dovrebbe essere l'ultima sca
denza del blocco. Il 13 no
vembre il SUNIA (Sindacato 
unitario degli inquilini) orga
nizzerà una grande manife
stazione a Roma per presen
tare al Parlamento un milione 
di firme raccolte nella peti
zione per l'equo canone. Nella 
petizione si chiede un provve
dimento che assicuri la sicu
rezza e la stabilità del rap
porto di locazione (sono in 
corso in tutta Italia decine 
di migliala di sfratti) e che 
garantisca un fitto compati
bile con 11 reddito delle fa
miglie. 

« EQUO canone: da un fn-
tervento di emergenza un pri
mo passo verso la casa come 
servizio sociale » è stato il 
tema di una tavola rotonda 
organizzata dalla presidenza 
delle ACLI, cui hanno parte
cipato il segretario del SUNIA 
on. Tozzettl, Pelachini della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni. Previdi della Fe-
derabitaziom. Antoniazzi del 
sindacato casa e territorio, 
par.amentan, urbanisti, sin
dacalisti. 

Il segretario delle ACLI, 
Praderi. che ha introdotto 11 
dibattito, si è detto contrarlo 
a qualsiasi revisione del li
vello dei fitti — !n questi 
giorni si è parlato di un au
mento dal 15 al 18 per cento 
— se non si vara contempo
raneamente l'equo canone. 
Una grossa differenza passa 
fra chi chiede che il calcolo 
si fondi sul valore venale 
dell'immobile (come la DC, 
che tanto favore ha riscosso 
negli ambienti delle Immobi
liari), e chi tende ad Invi-
viduare criteri che abbattano 
il più possibile l'incidenza del
la rendita speculativa. 

Differenziazioni esistono tra 
le stesse file di chi si batte 
per una riforma reale: per 
esempio, tra la proposta del 
SUNIA basata sul valore ca
tastale rivalutato dell'immo
bile e quella della FLC che si 
riferisce ai massimali del 
prezzi di costruzione dell'edi
lizia pubblica. Da qui riniti»-
tiva delle ACLI per facilitare 
la scelta di un criterio unico 
di riferimento per il calcolo 
del canone. • 

La regolamentazione orga-
•Ica delle locazioni — ha so

stenuto l'on. Tozzetti — è 
sempre stato un obiettivo del 
SUNIA, a differenza del bloc
co e delle proroghe dei fitti. 
La Confedilizia non ha paura 
del blocco perchè al suo in
terno hanno sempre speculato 
le grandi immobiliari. Con 
la proposta di equo canone 
il SUNIA intende raggiungere 
un obiettivo serio e non vel
leitario per riequilibrare il 
mercato e colpire la rendita. 
correggendo le ingiustizie 
create dal blocco, attraverso 
una legge che riduca i fitti 
liberi (sono tre milioni), che 
aumenti in modo controllato 
quelli bloccati, che garantisca 
una giusta remunerazione al 
capitale investito. Il SUNIA 
ha proposto un fondo sociale 
per l'integrazione degli a fritti 
a favore di inquilini pensio
nati e a basso reddito e del 
piccoli proprietari con un cer
to reddito e la costituzione 
delle commissioni comunali 
per fare l'anagrafe delle co
struzioni, anche attraverso il 
recupero del patrimonio edili
zio esistente. 

Per la FLC — h3 sostenuto 
Palachini — il superamento 
del blocco non deve signifi
care liberalizzazione desìi au
menti e non è possibile la 
proposta dell'aumento Imme
diato e poi della legge di 
riforma. Queste devono es
sere due operazioni contestua
li. 

Per il movimento sindacale 
equo canone significa un af
fitto legato ai costi di co
struzione (in base al massi
mali del ministero del LUPP. 
che vanno dalle 190 alle 230 
mila lire al metro quadrato) 
e al valore agricolo del ter
reno calcolato con la 865; su 
questa base ritiene si debba 
fissare una percentuale di re
munerazione del capitale In
vestito pari al 3 per cento 
annuo, rivalutarle ogni tre 
anni. 

Previdi della Federabitazio-
nl ha dato un giudizio nega
tivo del piano Lauricella che, 
se adottato, porterebbe a die-

Il 25 e 26 
il CC della FGCI 

Il Comitato Centrato della 
FOCI è atato convocato per 
i fiorni 25 e 28 ottobre. I la
vori avranno inizio alle ore 10 
precise del giorno 25. 

ci anni di totale crisi nel set
tore. Il piano dà solo l'Illu
sione di una riforma, poiché 
mille miliardi l'anno non ser
vono per risolvere 11 proble
ma: nella Comunità europea, 
ad esemplo, nel '74 l'Inter
vento per l'edilizia sovvenzio
nata è stato del 44.9 per
cento mentre in Italia solo 
del 7 per cento. Occorre. 
quindi, impostare un pro
gramma che preveda uno 
stanziamento di 10 mila mi
liardi l'anno di cui il 50 per 
cento deve essere destinato 
ad edilizia economica e po
polare. 

Antonlazzl del sindacato ca
sa e territorio ha suggerito 
l'istituzione del fondo sociale. 
che l'equo canone sia esteso 
all'intero patrimonio edilizio, 
che vengano utilizzati gli al
loggi sfitti con la requisizione 
da non affidare al prefetto. 
come attualmente, ma agli 
Enti locali. 

Molti gli intervenuti nella 
discussione. L* on.le Achilli 
(PSD ha posto il problema 
di un intervento globale nel 
settore edilizio, all'interno del 
quale l'equo canone ha un 
valore importante, ma non 
esclusivo. Ha proposto un'im
posizione fiscale sul patrimo
nio Immobiliare per arrivare 
ad un meccanismo di accer
tamento del valore degli Im
mobili anche per la deter
minazione dell'equo canone. 

Per Cabianca dell'INU (Isti
tuto di urbanistica), non solo 
si deve arrivare ad una uni
ficazione dei vari regimi dei 
suoli, ma giungere all'unico 
regime degli immobili, cioè 
suoli e costruito. 

Il segretario della FISPPI 
ha espresso la preoccupazione 
dei due milioni di piccoli pro
prietari. dichiarando la pro
pria disponibilità ad un serio 
confronto che porti al più pre
sto all'elaborazione di una 
proposta di equo canone. 

Procopio, del SUNIA. ha 
insistito sull'equo canone co
me strumento di - controllo 
pubblico dei fitti capace di 
essere posto subito in attua
zione attraverso l'utilizzo di 
strutture statali esistenti e la 
partecipazione attiva degli or
ganismi elettivi locali e in 
grado, quindi, di rispondere 
all'esigenza del superamento 
dell'attuale regime delle lo
cazioni entro la scadenza del 
31 dicembre. 

Claudio Notar! 

Furono Ira i protagonisti della baitaglia per il «no» nel referendum 
.. ™ _ . • • . — — — — r 

Riuniti a Roma i cattolici 
della «Lega Democratica » 

Un documento illustra le ragioni del convegno — Fra i promotori sono pre
senti quasi tutti coloro che si espressero per un processo di «rifondazio
ne » della DC, fra i quali Pietro Scoppola, Ermanno Gorrieri, Luigi Macario 

I cattolici che, dopo 1 ri
sultati delle elezioni regio
nali del 15 giugno 1975 i qua
li segnarono l'emergere di 
orientamenti nuovi nella so
cietà Italiana sul piano po
litico e del costume, si fece
ro promotori, dopo aver par
tecipato in occasione del re
ferendum sul divorzio del 
1974 alla battaglia per il 
a no ». di una Lega democra
tica, nell'intento di appoggia
re il processo di « rifondazio-
ne » della DC. si sono ritro
vati ieri a Roma 

Le ragioni che hanno por
tato questi cattolici a pr> 
muovere un convegno nazio
nale, l cui lavori prosegui
ranno anche oggi, sono illu
strate in un documento che. 
oltre a portare la firma di 
cattolici come Pietro Scoppo
la. Ermanno Gorrien. Lu.gi 
Macario. Ardigò e di altri 
che appoggiarono pienamen
te la « rifondazione ». porta 
anche la firma di cattolici 
come Pierre Camiti. Emi"io 
Gabaglio. Luigi Pedrazzi e i: 
altri che considerarono in 
modo diverso il « rinnova
mento» della DC. Inoltre, co
me invitati erano presenti 
ai lavori il sen. Raniero La 
Valle. l'on. Piero Pratesi, che 
hanno fatto una scelta dei 

tutto diversa sul plano poli
tico dopo l'esperienza del 
1974. ed il sen. Adriano Os
sicini della Sinistra indipen
dente. 

Chiarito che la Lega demo
cratica «non vuole essere un 
gruppo politico nel senso par
titico» e che rifacendosi alla 
« tradizione cattolico-democra
tico popolare » ha come pun
ti fermi la «laicità della po
litica e dello Stato» senza 
confusione alcuna tra « .-'-•li-
gione e politica », il documen
to cerca di offrire la base 
per una discussione che de
ve svilupparsi ed a cui do
vrebbe far seguito un'azione 
operativa che. ponendosi «al
l'interno dello schieramento 
che al marxismo SÌ ispira r. 
intende portare avanti « il 
confronto» e «la colla bora-
z.one con le forze marxista -

La necessità di persegu re 
questa linea nasce, - secondi 
questi cattolici pur diverbi 
per formazione ed esperienza 
associativa, dal fatto jrmai 
acquisito che «'a DC .n Ta
lune sue scelte non abba 
espresso adeguatamente o non 
abbia espresso affatto i va 
lori cui si richiamava ->. cne 
«questo partito abbia favo-
r.to una gestione cen;n"-st.-
ca ed oligarchica dei potere » 

Una nota dei poligrafici 
sui giornali in difficoltà 
Il comitato esecutivo della 

FULPC «Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e car
tai) in un documento in cui 
esamina la situazione econo
mica del Paese e le iniziative 
sindacali da prendere, rileva 
tra l'altro « come alcuni nostri 
settori in questi giorni vengo
no duramente colpiti, attra
verso le manovre concentra-
zionìstiche, sia nel settore 
cartaio, sia in quello de'.la 
informazione con gravi con
seguenze per l'occupazione». 
A questo proposito la FULPC 
cita i casi del Giornate d'Ita-
lia, del Telegrafo, di Tutto-
quotidiano, della SAME. del 
Lavoro di Genova. La Fede
razione aggiunge quindi che 
« oscure manovre » impedi
scono. come nel caso del Mat
tino di Napoli, la soluzione 
della vertenza, per cui il co
mitato esecutivo rivolge ai 

, lavoratori del Mattino l'indi-
! cazione a respingere !e let-
( tere di licenziamento inviate 

dal Banco di Napoli ». -
II comitato esecutivo della 

FULPC ha dato inoltre man
dato alla segreteria naziona
le perché nella prossima set
timana si incontri con la 
giunta esecutiva della Fede
razione della stampa (FNSI) 
« per concordare forme di lot
ti» unitarie della categoria e 
per costringere governo ed 
editori ad iniziare una seria 
trattativa per concludere le 
vertenze In atto». 

Intanto il comitato esecu
tivo del PSI di Milano ha 
espresso «sorpresa e preoccu
pazione» per la chiusura del
l'edizione milanese dell'Arar!-
ti! esprimendo solidarietà al 
compagni della redazione e 
dell'amministrazione. 

e che « abbia deluso profon
de attese popolari di giusti
zia e di rinnovamento». La 
DC non è, perciò, « ia depo
sitaria e l'interprete esclu
siva della tradizione cattoli
ca » sia per le suddette ra
gioni sia perché «alcune spe
ranze di rifondazìone sono 
andate deluse » 

Da queste premesse e con
siderazioni nasce l'urgenza di 
portare avanti il nuovo cor
so politico che è iniziato il 
20 giugno 1976 per un « rap
porto nuovo» con il PCI ia 
parte delia DC e del mondo 
cattolico nel suo complesso 
e del quale « lì governo An-
dreotti potrebbe rappresenta
re l'inizio di questo processo». 

Il prof. Achi'.'.e Ardigò ha 
avuto il compito di appro 
fondire questa impostazione 
metodologica anche in ter
mini di analisi economica e 
sociale. Ardigò ha. infatti, cri
ticato con forza il « riformi
smo Iiberal-democratico del 
passato trentennio in Itali»». 
senza risparmiare forti criti
che alia a centralizzazione dei 
potere ». con tutti i suoi ri
svolti negativi sul piano de'.la 
pubblica amministrazione e 
dell'organizzazione dello Sta
to. da parte delia DC che ha 
finito per a mettere definm-
vamente in soffitta S'.urzo», 
e lo stesso De Gasperi. Al 
punto grave al quale siamo 
arrivati c'è da dire un chia-

) ro & no ». secondo Ardigò, ad 
j una « riesumazione de', ceri-
I tro-sinistra » ed a « vecchi 

modelli riformistici». Va det
to anche « no » al compro
messo storico in quanto « .no
dello g.à conchiuso» (ma da 
dove ha assunto il prof Ar
digò questa formulazione de! 
compromesso storico?), men
tre occorre lavorare per jn 
a progetto » del quale si è 
detto, però, solo che esso 
deve rappresentare «un SJ-
peramento delia struttura so-
cio-statuale di prima 20 g.u-
gno». 

Tra gli interventi, va men
zionato quello dei prof. Pe-
drazzi. il quale ha sollecita
to una più attenta riflesso
ne sulla proposta del corn 
promesso storico «che viene 
da lontano» e sui problemi 
culturali e politici emersi :n 
questi ultimi anni e sul qua'.i 
dovrà misurarsi la stessa 
Chiesa cattolica con 11 SJO 
convegno di fine mese. 

Alceste Santini 

e dal democristiano Guido Bo-
drato. . • -, 

Il loro documento impegna 
il governo a presentare al più 
presto un disegno di legge che 
modificando tutta la normati
va in vigore, disciplini nume
ro, contenuti e tempi dei do
cumenti trasmessi dal gover
no al Parlamento, in primo 
luogo unificando Relazione e 
Nota; ma poi anche e so
prattutto prescrivendo l'inclu
sione Mn questo documento 
unificato di tutte le informa
zioni '« necessarie a disporre 
strumenti di indirizzo e di 
controllo della parte discrezio
nale della spesa, a determi
nare il disavanzo di cassa del 
settore statale e m genere di 
quello pubblico, a stabilire i 
modi di finanziamento del 
fabbisogno nell'ambito di una 
valutazione dei flussi finan
ziari e delle disponibilità del 
credito totale interno». 

RIORGANIZZAZIONE DEL
LA P.A. — Ma a che servi
rebbero un bilancio finalmen
te intelligibile e un adeguato 
supporto documentale se la 
macchina della Pubblica am
ministrazione restasse quella 
che è. e la spesa pubblica re
stasse nel caos senza alcuna 
riqualificazione in erezione di 
nuovi obbiettivi di riforma? 
E" in definitiva l'interrogati
vo da cui muove un ordine 
del giorno dei deputati comu
nisti (primi firmatari Andrea 
Margheri e Luciano Barca) 
che impegna il • governo 
ad una serie di misure, an
che radicali, di riorganizza
zione della spesa e degli orga
nismi erogatori. I principali 
impegni su cui l ministri fi

nanziari dovranno domani prò 
nunciarsi: 

— preparazione, entro sei 
mesi, di progetto di riorga
nizzazione del ministeri ed en
ti Spendenti, finalizzato alla 
riduzione e al riaccorpamento 
funzionale anche in riferimen
to all'esistenza delle Regioni e 
allo effettivo decentramento 
che ne deve derivare; 

— revisione delle leggi di 
spesa e di tutti l residui pas
sivi. e completa attuazione 
de)la legge relativa alla sop
pressione delle leggi inutili; 

— Inventario sullo attuale 
utilizzo del patrimonio pubbli
co ed eliminazione di ogni 
privilegio corrisposto dallo 
Stato e da enti pubblici sot
to forma di tariffe di favore 
e l'uso privato di beni e ser
vizi pubblici; 

— nomina di una commis
sione governo-slnc'ncati per Io 
esame del problema della mo
bilità nel settore pubblico an
che in collegamento con l'am
pliamento dei poteri delle Re
gioni e la soppressione degli 
enti inutili. 

FINANZA LOCALE — Un ter
zo. saldo ancoraggio dell'esi
genza di una profonda revi
sione del bilancio statale, sin 
dall'anno prossimo, viene in
dicato in altro ordine del gior
no del PCI (primi firmatari 
Armando Sarti e Lorenzo Ci-
rasino) nell'insostenibile si
tuazione economica e finan
ziaria degli Enti locali, che 
s'impone come elemento di 
vera e propria emergenza na
zionale. Da qui la sollecitazio
ne ad una revisione appunto 
del bilancio che consenta, pur 
in un rigoroso quacVo di rife
rimenti aggiornati con la si
tuazione generale del Paese, 
di: 
— anticipare 11 gettito ILOR 

agli Enti Locali al 1. gen
naio prossimo; 

— aumentare del 25^ le 
somme spettanti al comuni e 
alle province in base alle leg
gi 838 e 189 (ripartizione del 
tributi); 

— determinare ulteriori ini
ziative di risanamento del de
bito a breve e medio termine 
degli Enti locali. 

La consapevolezza che nep 
pure queste misure consenti
rebbero tuttavia una soluzione 
di fondo spinge i comunisti a 
sollecitare anche un altro im
pegno da parte dei governo: ; 
quello di affrontare con ur
genza e con adeguate inizia
tive legislative tanto il nodo 
cruciale della definizione di 
un nuovo assetto istituzionale 
cV.'.e autonomie locali, quanto 
la piena attuazione della leg
ge 332 per il trasferimento 
delie funzioni dello Stato alle 
Regioni. 

g. f. p. 

Delegazione PCI 
in Ungheria 

E" partita per l'Ungheria. 
ospite de! POSU. una delega
zione di dirigenti di Federa-
z.one per lo studio dell'atti
vità dell'organizzazione di 
Partito, composta dai com
pagni i Igino Ariemma del 
Comitato centrale e membro 
della Segreteria del Comitato 
regionale piemontese, capo 
delegazione. Gian Gaetano 
Po'.i del C.C.. segretario della 
Federazione di Verona; Vasco 
Giannotti segretario della Fé 
derazione di Arezzo. Onofrio 
Vessia segretario della Fede
razione di Bari. Sabino Vona 
segretario della Federazione 
di Latina. Antonio Saba se
gretario della Federazione di 
Carbonia, Lionello L e o n i 
membro della segreteria di 
Parma e Alberto Gatti mem
bro della segreteria di Pavia. 
- La delegazione rientrerà in 

Italia tra una settimana. 

Dal nostro inviato 
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Il quindicesimo congresso 
dei giornalisti italiani si è 
concluso o Taoimlna, all'al
ba di stamane, con l'appro-
va/ione a largo maggioranza 
della politica sindacale pio-
pasta dalla Giunta uscente 
Ila relazione del segretario 
nazionale Luciano Ceschia 
ha avuto 188 voti favorevoli. 
28 contrari e 49 astensioni) 
e della mozione finale pre
sentata dalla corrente demo
cratica di Rinnovamento sin
dacale (il documento, che 
arricchisce la ìelazione con i 
contributi emersi dal dibat
tito. ha avuto 177 voti a fa
vore, 27 contrari. 61 asten
sioni). 

A larghissima maggioran
za (123 voti su 152) Paolo Mu
rialdi è stato confermato pre
sidente della FNSI per il 
prossimo biennio 

Gli undici giornalisti pro
fessionisti eletti dal congres
so — gli altri sono stati elet
ti dalle delegazioni regionali 
— al Consiglio nazionale del
la FNSI sono: Ceschia (115 
voti), Cardulli (93). Carcano 
(92). Corsi (85). La Volpe 
(75), Clemente (71) e Uggeri 
(68) per la corrente di Rni-
novamento sindacale e Zeri 
(52). Cervi (44). Drago (41) 
e Rendimi (37) per la mino
ranza di Autonomia sinda
cale. 

I sette pubblicisti eletti dal 
congresso a! Consiglio na
zionale sono: Siniscalchi. 

Rho, Sigismondi. Klswardj. 
Sibìo, Falleri. Boneschi. 

Il nuovo Consiglio naziona
le. (di cui fanno parte an
che 1 membri eletti dalle de
legazioni regionali) che si e 
riunito subito dopo la pro
clamazione dei r.sultati. ha 
noni.noto la nuova giunta 
pseciitu) della FNSI. che n-
,iultu composta dai proie.-w:o 
nisti Ceschia (riconfenmto 
segreta!io) e C irzi di Rom-v 
Carcano di Tonno. Andreo'o 
di Milano (del comitato di 
redaz one del Corriere della 
sera). Corsi di Napoli (del 
comitato di redazione del 
Mattino). Chicco iB.in) e 
Cescutti (Venezia). di Rinno
vamento sindacale e dai pub-
b'icistl Rho (Milano). Sibio 
(Roma) e Siniscalchi (Na
poli). 

Questo congrego ha visto 
dunque un ulteriore e senn-
b.le allagamento di consen
si intorno alla nuova linea 
riioi matrice di rinnovamen
to democratico, affermatasi 
a Sa'erno nel 1970 E' un ri-
su'tato importante, elio con
sentila a' g'orna'ist' ed al lo
ro sindacato mutano di por
tare avanti sempre più in-
csivnmente la lotta in dife-
<̂ i della libertA e oer lo svi
luppo del pluralismo dell'in
formazione, in col'esamento 
con te forze politiche, cultu
rali. sindacali e sociali e con 
l'opinione pubblica democra
tica del paese 

Mario Ronchi 

Chi mira alla crisi 
degli, Enti locali? 

Mentre in tutti i Consigli 
elettivi e tra le forze poe
tiche si discute della grave 
crisi della finanza locale e 
delle misure che è urgente 
adottare per superarla, un 
nuovo ostacolo viene frap
posto dal ministero degli In
terni all'attività amministra
tiva degli Enti locali. 

Si tratta di una recente 
direttiva, che in sostanza 
suona co*}: le deliberazioni 
per la contrazione dei mutui j 
per investimenti in opere 
pubbliche ad opera degli en- I 
ti deficitari (tutti i maggio- j 
ri Comuni italiani compren- I 
denti il 90 per cento della ! 
popolazione italiana, e 90 
Amministrazioni provinciali 
su 94) devono essere appro 
vate dalla Commissione cen- ' 
trale per la finanza locale. 

Cosa significa Questo? Che I 
l'approvazione da parte del- j 
la CCFL — di cui da ogni 
parte si chiede la soppres
sione perche illegale, m quan
to il controllo legittimo è af
fidato dalla Costituzione ai 
Comitati regionali — com
porta la perdita di mesi e 
tnesi di tempo; e Quando 
essa viene concessa costrin
ge al pagamento di tassi di 
interesse normalmente fuori 
mercato. Allo stato attuale, 
tale direttiva equivale al j 
blocco totale degli investi
menti. ad eccezione di quelli 
effettuati con mutui della 
Cassa depositi e prestiti (che 
possono coprire mio un quar 

to o un quinto del (abbiso
gno!. La conseguenza è l'ul
teriore aumento della spesa 
corrente e la riduzione dcqli 
investimenti se non addirit
tura la sospensione di opere 
pubbliche già tn costruzione 

A quale politica st ispira 
questa direttiva'' E' solo un 
« incidente » o non piuttosto 
la manifestazione di una de
liberata volontà di esaspera
re la crisi degli Enti locali 
per frustrarne gli sforzi te
si ad affrontare 1 più ur
genti bisogni sociali e. al 
tempo stesso, a difendere In 
occupazione? O. peggio an
cora. risponde all'inconfessa
bile disegno di taluni setto 
rj politici che mirano ad ag
giungere caos al caos7 

E' urgente un chiarimento 
(lo ha chiesto anche l'asses
sore alle Finanze del Comu
ne di Pisa, on Leonello Rat-
laelli tn una lettera a Cos-
sigai da parte del ministro 
dell'Interno se non proprio 
da parte del Presidente del 
Consiglio Ma pm uraente 
ancora d la eliminazione di 
una simile direttiva che nes
sun altro effetto può- sorti
re se non quello di determi
nare la paralisi (e in molti 
casi è già avvenuto! nel set
tore degli investimenti, e di 
ribadire il peso di gravami 
centralistia e burocratici che 
costituiscono una causa, e 
non l'ultima, della situazio
ne di crisi e di dissesto del
l'intero sistema della finan
za pubblica 

Norman! Di Giovanni 

NOVECENTO 

In un romanzo la storia completa 
del film di Bertolucci 

L 4.000 

LONGANESI&C. 

NOVITÀ IN LIBRERIA 

Giuseppe 
DAgata 
Il dottore 

UN ATTENTATO A MUSSOLINI FALLITO PRIMA 
DI COMINCIARE. L,30oo 

BOMPIANI 


